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Per un ricordo di Michael Stolleis (1941-2021)

luigi lacchè

Come tanti altri studiosi italiani ho incon-
trato per la prima volta Michael Stolleis 
quando ero borsista al Max-Planck-Institut 
für europäische Rechtsgeschichte di Franco-
forte sul Meno. Era il 1994 e il prof. Stol-
leis ne era il condirettore. Mi accolse con 
grande cordialità e signorilità. Nel corso di 
diversi soggiorni successivi presso l’Istitu-
to di Francoforte ebbi modo di frequentarlo 
e di conoscerlo. Una cosa che colpiva era il 
suo grande attaccamento a quella istituzio-
ne così importante per lo sviluppo e l’orga-
nizzazione internazionale della storia del 
diritto nella seconda metà del Novecento. 
Ricordo che il giorno dell’inaugurazione del 
nuovo Campus nel Westend, in Hansaallee, 
da lui tanto voluto e “progettato”, gli brilla-
vano gli occhi – lui sempre così misurato – 
tanta era la contentezza. 

Era un grande studioso che chiedeva a 
sé stesso e agli altri impegno e rigore. Con 
le sue opere e il suo magistero ha seguìto 
e formato generazioni di giovani studiosi, 
non solo tedeschi. Era un punto di rife-
rimento imprescindibile per chiunque si 

interessasse al diritto pubblico e alla sua 
storia.

Nato nel 1941, allievo di Sten Gagnér, 
Stolleis è stato professore di diritto pub-
blico e di storia del diritto moderno nell’U-
niversità Johann Wolfgang Goethe di Fran-
coforte sul Meno (1974-2006) e, come 
detto, direttore del Max-Planck-Institut per 
la storia giuridica europea (1991-2009). 
Per la sua attività scientifica ha ricevuto im-
portanti riconoscimenti (basti pensare al 
premio Balzan 2000 per la storia del diritto 
moderno) e numerose lauree honoris causa 
(Università di Lund, Tolosa, Padova, Hel-
sinki) ed onorificenze. 

Come è noto, i lavori e le indicazioni 
metodologiche di Michael Stolleis hanno 
avuto un impatto assai rilevante sulla sto-
ria giuridica tedesca ed europea1. Per certi 
versi Stolleis ha contribuito a fondare una 
nuova storia del diritto pubblico appro-
fondendo la tradizione della ragion di sta-
to, del rapporto tra statualità e finanze, la 
disciplina delle cosiddette ordinanze di 
polizia (Policeyordnungen) e del diritto am-
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ministrativo della prima età moderna. La 
sua monumentale Storia del diritto pubblico 
in Germania non ha eguali. Elaborata tra il 
1988 e il 2012 in quattro volumi2 ricostru-
isce in maniera analitica ed estremamente 
approfondita lo sviluppo del diritto pubbli-
co dalla sua prima emersione moderna sino 
alla riunificazione politica della Germania 
alla fine del XX secolo. Pioneristici sono 
i suoi studi sulla storia del diritto sociale, 
sul nazionalsocialismo, sul destino degli 
avvocati tedeschi di origine ebraica in esi-
lio, sull’iconografia della legge, sulla storia 
giuridica della Repubblica democratica te-
desca e dell’Europa orientale. 

Stolleis ha avuto relazioni importanti e 
durevoli con parecchi colleghi italiani, e so-
prattutto con il gruppo fiorentino del Cen-
tro studi per la storia del pensiero giuridico 
moderno, a cominciare da Paolo Grossi, e 
con gli storici moderni legati a Paolo Pro-
di e all’Istituto italo-germanico di Trento 
diretto da Pierangelo Schiera. La recezione 
della sua opera è stata significativa: non a 
caso alcuni dei principali lavori di Stolleis 
sono stato tradotti in italiano3. 

Tra queste relazioni scientifiche ed edi-
toriali possiamo annoverare anche quelle 
con Macerata e il Giornale di Storia costi-
tuzionale. Michael ha offerto alla rivista, 
nel corso degli anni, due importanti con-
tributi di taglio metodologico sulla storia 
costituzionale e sulla storia del diritto4. E 
nel 2019 è stata promossa dalla Biblioteca 
del Giornale di Storia costituzionale l’edizio-
ne italiana della sua Introduzione alla sto-
ria del diritto pubblico in Germania (XVI-XXI 
sec.), tradotta da Paolo Scotini5. È un’opera 
alla quale Stolleis teneva molto trattando-
si di una “sintesi” coerente dei temi della 
sua storia in 4 voll. Il volume offre infatti 
un’agile panoramica storica sul diritto pub-

blico in Germania tra l’età moderna e l’e-
tà contemporanea. È un testo sintetico ma 
nondimeno completo; una “introduzione” 
e una guida sicura per il lettore che voglia 
conoscere rapidamente i termini essenziali 
di un tema, di una fase storica o dell’intero 
disegno. Si tratta quindi di un volume dalla 
spiccata vocazione didattica in grado, altre-
sì, di offrire un registro di alta divulgazione 
per un pubblico più vasto. 

L’articolo che pubblichiamo in que-
sto numero del Giornale è il nostro ultimo 
tributo a Michael. Siamo sicuri che la sua 
vastissima e originale opera scientifica re-
sterà al centro dell’attenzione della storio-
grafia mondiale. Ai noi mancherà lo studio-
so e, prima ancora, l’amico. 
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